COMUNE DI SANT’EGIDIO ALLA VIBRATA

(PROVINCIA DI TERAMO)

REGOLAMENTO PER L’USO DELLA PISCINA COMUNALE

Art. 1

Principi generali

1. Il Comune di Sant’Egidio alla Vibrata mette a disposizione della cittadinanza locale l’impianto della piscina comunale al fine di promuovere attività sportive, culturali e sociali.

2. La struttura sarà concessa prevalentemente ad Associazioni, Gruppi sportivi ed Enti aventi le finalità sopra descritte e che non perseguano fini di lucro.

Art. 2

Oggetto

1. Il presente regolamento disciplina l’uso della piscina comunale sita in via Virgilio (zona impianti sportivi) che potrà essere concessa in uso, sempre in via temporanea, esclusivamente per attività compatibili con la natura dell’impianto e che realizzino la funzione dello sport come centro di promozione culturale, sociale e civile.

Art. 3

Priorità

1. Fermo restando il diritto di precedenza per le domande provenienti da Associazioni ed Enti, per l’uso dell’impianto vengono riconosciute le seguenti priorità:

a) effettiva esigenza di uso dell’impianto, non essendo possibile espletare l’attività in altri spazi o strutture;

b) iscrizione ad Enti di promozione sportiva, nel caso di attività aventi carattere formativo o d’avviamento alle discipline sportive;

c) consistenza aggregativa dell’Ente, Associazione o Gruppo sportivo richiedente;

d) preminenza, nella pratica ginnico–sportiva, dell’attività di base, praticata nei confronti di persone di età inferiore ai 14 anni, ovvero di recupero e riabilitazione delle persone disabili o anziane, rispetto a quella amatoriale.

2. Saranno prese in considerazione prevalentemente le domande presentate da Organismi con sede ed attività in Sant’Egidio alla Vibrata. Agli organismi con sede fuori del Comune sarà concesso l’uso dell’impianto qualora risulti libero da impegnative da parte di Organismi locali.

Art. 4

Domande

1. Le domande, non a carattere individuale, per l’uso dell’impianto devono indicare:

a) esatta denominazione dell’Ente, Associazione, Società o Gruppo sportivo richiedente, con l’indicazione del legale rappresentante e del responsabile;

b) durata, spazi e orari dell’utilizzo e il tipo di attività che si intende svolgere nell’impianto;

c) impegno al rispetto del regolamento e delle altre prescrizioni impartite dall’Amministrazione e alla sottoscrizione della convenzione per l’uso dell’impianto;

d) ogni altra indicazione utile per la valutazione della domanda.

2. Le domande devono essere inoltrate almeno 15 giorni prima della data prescelta per le concessioni a breve termine ed entro il 31 agosto per quelle di durata annuale. Nel caso di richieste di modificazioni di concessioni in atto, le domande devono essere improrogabilmente presentate entro il giorno 15 del mese antecedente a quello della decorrenza richiesta.

3. In deroga a quanto previsto nel comma precedente e limitatamente ai mesi di aprile e maggio, è consentito presentare le domande di modificazione entro il giorno 5 del mese di fruizione
.

4. In caso di accoglimento della richiesta, la Giunta comunale provvede al rilascio della relativa concessione previa sottoscrizione con l’Associazione interessata di apposita convenzione, secondo lo schema approvato dal Consiglio comunale con atto n.83 del 28.10.1998.

5. In ogni caso deve essere data comunicazione dell’esito della domanda entro 15 giorni dalla sua presentazione.

Art. 5

Tariffe

1. Per l’uso dell’impianto i concessionari sono tenuti al pagamento della tariffa approvata dall’Amministrazione comunale, secondo le modalità stabilite dagli uffici competenti. Detta tariffa è comprensiva di tutte le spese inerenti luce, acqua e riscaldamento e deve essere pagata entro il giorno 10 di ciascun mese successivo a quello di fruizione.

Art. 6

Sospensione e modificazione della concessione

1. Le concessioni potranno essere sospese temporaneamente ovvero potranno essere modificati gli orari e i turni di assegnazione nei casi in cui ciò si rendesse necessario per lo svolgimento di particolari manifestazioni o per motivi tecnici e di manutenzione degli impianti.

Art. 7

Uso dell’impianto

1. L’ingresso agli impianti durante lo svolgimento delle attività è limitato alle persone autorizzate e dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni:

a) è severamente proibito fumare in tutti i locali;

b) per l’ingresso nei locali della piscina sono obbligatori gli zoccoli o i calzari in gomma o appositi copri scarpe;

c) l’Amministrazione e il concessionario della gestione non rispondono di quanto lasciato o dimenticato all’interno dei locali; oggetti di valore possono essere custoditi, su richiesta, dal personale di servizio;

d) è vietato l’accesso negli spogliatoi agli accompagnatori di bambini che abbiano superato il 12° anno di età;

e) l’Amministrazione e il concessionario della gestione declinano ogni responsabilità per incidenti o danni a cose e persone verificatisi all’interno dell’impianto provocati da imprudenza degli utenti;

f) sono vietati tuffi, salti in acqua ai bordi delle vasche e giochi di qualsiasi genere in quanto pericolosi;

g) gli orari di apertura e chiusura dell’impianto devono essere scrupolosamente osservati;

h) il personale di servizio potrà intervenire in qualsiasi momento per esigere l’osservanza del presente regolamento ed eventualmente espellere i trasgressori;

i) è vietato denudarsi completamente nei locali spogliatoi e docce;

j) è obbligatorio vestirsi e svestirsi negli appositi locali tenendo chiuse le porte;

k) è obbligatorio sottoporsi ad accurata doccia prima dell’ingresso nelle vasche;

l) è obbligatorio l’uso della cuffia;

m) è vietato usare nelle vasche detergenti o prodotti dermatologici di qualsiasi genere.

Art. 8

Norme comuni alle associazioni sportive

1. Le Associazioni sportive non possono svolgere all’interno dei locali della piscina e negli spazi pubblici ad essi adiacenti
 attività di segreteria in genere, né di consegna o di vendita di prodotti di qualsiasi tipo.

2. Potrà essere autorizzata l’installazione di bacheche per attività di informazione e promozione delle Associazioni, su appositi spazi che verranno individuati con atto della Giunta comunale.

3. Potrà, altresì, essere autorizzata, all’interno dell’area dell’impianto, l’installazione di piccoli manufatti prefabbricati, non fissati permanentemente al suolo, da utilizzare come sede e recapito delle Associazioni assegnatarie di spazi acqua, secondo modalità che saranno stabilite dalla Giunta comunale.

4. La piscina potrà essere concessa per gare sportive o manifestazioni natatorie, alle Associazioni che praticano attività agonistica nella misura massima di tre volte l’anno, di norma nei giorni di sabato e domenica, previa richiesta da presentare al Comune con preavviso di almeno 30 giorni.

5. Nella domanda dovrà essere indicato il programma dettagliato della manifestazione e allegata apposita dichiarazione di impegno a munirsi di tutte le autorizzazioni prescritte dalle vigenti disposizioni in materia.

6. Devono essere rispettati rigorosamente gli spazi acqua e le fasce orarie assegnate. Su espressa richiesta le Associazioni potranno occupare altre corsie, qualora, occasionalmente, ve ne sia la disponibilità, previo pagamento della tariffa prevista. Il numero di tali corsie non potrà superare il 20% delle corsie assegnate in quel giorno. Tale conteggio sarà arrotondato per eccesso all’unità superiore
.
7. Le Associazioni assegnatarie di spazi acqua non devono consentire l’accesso all’impianto a persone non tesserate e devono provvedere direttamente alla sorveglianza nell’impianto durante gli orari di assegnazione e saranno ritenute responsabili di ogni danno che verrà arrecato alle attrezzature con conseguente rifusione dei danni.

Art. 9

Sanzioni
1. La concessione potrà essere revocata in caso di grave ritardo nel pagamento della tariffa o di gravi e ripetute violazioni alle norme del presente regolamento o della convenzione prevista nel precedente articolo 4.

Art. 10

Norme finali
1. Ai sensi dell’articolo 17 dello Statuto comunale, il presente regolamento entra in vigore il decimo giorno successivo a quello di scadenza della seconda pubblicazione.

2. Sono abrogate tutte le disposizioni amministrative emanate in precedenza nella materia.

3. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si rinvia alle disposizioni di legge.

� Testo aggiunto con deliberazione del Consiglio Comunale n.85 del 12/09/2000.


� Testo aggiunto con deliberazione del Consiglio Comunale n.85 del 12/09/2000.


� Testo aggiunto con deliberazione del Consiglio Comunale n.59 del 18/07/2002.





